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DIPARTIMENTO DIPENDENZE 
SERD DI LEGNAGO  
 
SEI STATO SEGNALATO PER USO PERSONALE DI DROGA E RISCHI IL 
RITIRO DELLA PATENTE?  La Legge sulle droghe:  dubbi, domande, risposte… 
 
“L’estate scorsa sono stato fermato dalle forze dell’ordine con circa un grammo di cannabis; premetto di 
aver già effettuato nel 2004 e nel 2005 due “percorsi socio-riabilitativi” presso il Ser.D (Servizio per le 
Dipendenze) con successiva archiviazione di entrambi ( e di aver conseguito in questo periodo una 
laurea, di lavorare ed essermi nuovamente iscritto all’Università per la seconda laurea); sono stato 
convocato in Prefettura per il “solito” colloquio a seguito della denuncia amministrativa. Le domande 
che mi pongo sono le seguenti: 

• In questo caso, con la nuova legge, mi verrà comunque riproposto il “programma socio-
riabilitativo” o scatterà direttamente la sanzione? 

• E nel caso rifiutassi il “programma” la sanzione scatterebbe immediatamente? 
• Procederebbero subito con il ritiro della patente, passaporto, porto d’armi etc etc…? 
• E il periodo di tale ritiro (mi pare da 1 a 12 mesi) da chi viene deciso e quando (se al momento 

del colloquio piuttosto che in un successivo incontro)? 
• Alla fine della sanzione devo comunque sottopormi ad analisi delle urine/capello per riavere la 

patente? 
Spero di poter ricevere in fretta delle risposte; cmq ringrazio anticipatamente tutti e auguro una buona 
giornata. Antonio da Torino 
 
Navigando in rete ci si imbatte frequentemente in lettere di questo tipo a conferma del fatto che tale 
circostanza accomuna molti dei ragazzi ( e non solo!) che hanno una modalità di consumo di tipo 
ricreazionale, sono inserite nella vita sociale e non riscontrano problematiche per le quali chiedere aiuto o 
avvertire la necessità di mettere in discussione il proprio comportamento legato al consumo stesso. Almeno 
fino a quando non incorrono in sanzioni quali, ad esempio, il ritiro della patente…! 
Se vuoi sapere cosa succede quando si viene segnalati, da soli o in gruppo, dalle Forze dell’Ordine per 
possesso di sostanza stupefacente destinata all’ uso personale e ci si trova – come Antonio – a fare i 
conti con questa nuova avventura, leggi attentamente queste righe. 
 
Quando si può parlare di “spaccio” e quando di “uso personale”? 
La normativa è stata modificata in senso più restrittivo (Legge n° 49/2006).  
Innanzitutto scatta la denuncia penale se l’autorità giudiziaria ritiene che la detenzione sia finalizzata allo 
spaccio di sostanze stupefacenti valutando la quantità detenuta ma anche il possesso di grandi somme di 
denaro oltre che la suddivisione in dosi ed altri parametri simili.  
Al di sotto di tali limiti si presume che il possesso di droga sia per uso personale, come indicato dalla 
tabella riportata nella legge: 
EROINA   Fino a grammi lordi 1,7 o a 10 dosi 
COCAINA   Fino a grammi lordi 1,6 o a 5 dosi 
CANNABIS   Fino a grammi lordi 5 o a 15-20 spinelli 
ECSTASY   Fino a 750 milligrammi lordi o a 5 compresse 
ANFETAMINA  Fino a 500 milligrammi lordi o a 5 compresse 
LSD    Fino a 0,150 milligrammi lordi o a 3 francobolli  
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Cosa mi succede dopo che sono stato trovato in possesso di sostanza stupefacente per uso 
personale? 
Se sei stato sottoposto ad un controllo dalle Forze dell’Ordine e ti è stata trovata sostanza stupefacente, 
vieni segnalato al N.O.T. (Nucleo Operativo Tossicodipendenze) della Prefettura del tuo luogo di 
residenza. La sostanza stupefacente ti viene sequestrata ed inviata al competente laboratorio di analisi per 
determinare la quantità ed il quantitativo di principio attivo; sappi poi che, senza obbligo di avvisarti, verrà 
disposta la distruzione della sostanza. Se al momento in cui vieni fermato hai la diretta ed immediata 
disponibilità di un veicolo a motore, le Forze dell’Ordine ti ritirano la patente di guida per 30 giorni; se 
invece hai un ciclomotore ti viene ritirato il certificato di idoneità tecnica e viene disposto il fermo 
amministrativo del ciclomotore sempre per 30 giorni. 
 
Cos’è il “verbale di contestazione dell’illecito amministrativo”?    
Una volta effettuati gli esami tossicologici sulla sostanza sequestrata, le Forze dell’Ordine formalizzano la 
contestazione redigendo l’apposito verbale che ti viene notificato e una copia viene trasmessa al Prefetto 
competente; entro quaranta giorni (questo è il termine indicato dalla legge ma che non sempre viene 
rispettato) verrai convocato in Prefettura per un colloquio che si svolgerà alla presenza di un assistente 
sociale per valutare le sanzioni amministrative da applicare o per formulare l’invito a non fare più uso di 
sostanze stupefacenti ( nel caso fosse la prima volta che vieni fermato, oppure considerando la modesta 
gravità della violazione o ancora se ricorrono elementi tali da far presumere che non farai più uso di 
sostanze stupefacenti in futuro). Se sei minorenne, verranno invitati a colloquio anche i tuoi genitori.  

Come posso fare perché non mi arrivino le comunicazioni a casa?      
Puoi indicare un domicilio (diverso quindi dalla tua residenza) al quale far arrivare le lettere e devi 
comunicarlo alle Forze dell’Ordine al momento del sequestro; in seguito lo potrai comunicare per iscritto 
anche alla Prefettura. Tieni presente che la contestazione dell’illecito amministrativo con le analisi viene 
notificata dalle Forze dell’Ordine con modalità diverse: ti conviene quindi parlarne direttamente con loro.  

Quali sono le sanzioni amministrative?  
Le sanzioni consistono nella sospensione o nel divieto di conseguimento ( se una persona non ne è in 
possesso) per un periodo non inferiore ad un mese e non superiore ad un anno dei seguenti documenti: 

- patente di guida; 
- passaporto e di ogni altro documento equipollente; 
- licenza di porto d’armi; 
- permesso di soggiorno per motivi di turismo se si tratta di cittadino extracomunitario. 
 

Quali conseguenze può avere il ritiro dei documenti? 
Del ritiro dei documenti vengono informati gli organi competenti per il rilascio.  
Nel caso della carta d’identità sul documento verrà apposta la dicitura “non valida per l’espatrio per 
mesi…” e al termine del periodo sanzionatorio potrai richiederla nuovamente recandoti nel tuo Comune di 
residenza. 
Per la patente, invece, la Motorizzazione ti chiederà di sottoporti – presso la Commissione Medica 
Provinciale – alla revisione dei requisiti psico-fisici attitudinali per accertarne la persistenza; concretamente 
dovrai farti rilasciare una certificazione che attesti il tuo stato di non tossicodipendenza. Ricorda che i costi 
(non indifferenti!) saranno tutti a tuo carico, anche perché dopo il primo controllo ne potresti effettuare 
degli altri a distanza di qualche mese o di qualche anno. 
 
Che cosa succede se non mi presento al colloquio in Prefettura?  
Se non ti presenti senza giustificato motivo ti vengono comunque applicate le sanzioni amministrative 
previste dalla legge. 
 
La segnalazione per possesso di sostanza stupefacente per uso personale ha rilevanza penale? 
Assolutamente no, non ha rilevanza penale! Infatti se ti capiterà di andare a chiedere dei certificati al 
casellario giudiziario (ad esempio per un’assunzione) non troverai alcuna traccia del procedimento 
amministrativo. 
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Se vengo fermato dalle Forze dell’Ordine con altre persone e a qualcuno viene trovata della 
sostanza stupefacente, che cosa mi succede? 
Se chi possiede la sostanza dichiara che è solo di sua proprietà, le altre persone non vengono segnalate. 
Se invece, ad esempio, la sostanza viene trovata all’interno dell’auto e nessuno se ne prende la 
responsabilità in genere la sostanza viene contestata al proprietario dell’auto; è frequente anche che venga 
fatta una segnalazione alla Prefettura per uso di sostanze per tutti gli altri.    
 
Se si viene segnalati dalle Forze dell’Ordine esclusivamente per “uso personale” cosa succede? 
La Prefettura provvede a dare comunicazione della segnalazione al Servizio per le Dipendenze ( SER.D ) 
territorialmente competente che ti inviterà ad un colloquio. In pratica ti vedrai recapitare a casa una lettera 
che ti invita ad un colloquio ai sensi dell’art. 121 del D.P.R. 309/90: memorizza bene questo numero 
perché è strettamente legato all’episodio della segnalazione!  
 
Sono obbligato a presentarmi al SER.D? 
Ovviamente, essendo semplicemente un “invito”, non sei obbligato a presentarti se non lo desideri tanto 
più che la sanzione ti è già stata applicata!  
Se poi, dal momento che il più delle volte quello che si prova dopo una segnalazione è la sensazione di 
essere perseguitati e ti viene voglia di accettare di presentarti al SER.D, da solo o accompagnato dai tuoi 
genitori, potrai ricevere informazioni sulle sostanze psicoattive; i tuoi genitori inoltre potranno essere 
guidati nel sostenerti durante l’impegnativo processo di motivazione al cambiamento rileggendo, magari, le 
proprie posizioni educative. Insomma potresti cogliere l’occasione di trasformare un evento “imprevisto” e 
“spiacevole” in un’opportunità di crescita rendendoti maggiormente consapevole di ciò che ti è accaduto 
anche a costo di suscitare un sano conflitto e di smuovere prevedibili resistenze.  
Potresti diventare poi un “opinion leader” nei confronti dei tuoi amici in quanto sappiamo che spesso le 
segnalazioni riguardano ragazzi appartenenti ad uno stesso gruppo ( legato al paese o ai locali frequentati). 
C’è infine un altro motivo per cui potrebbe diventare “conveniente” per te presentarti al SER.D: se ti 
sottoponi ad un programma terapeutico-socio-riabilitativo con esito positivo potrai ottenere la revoca della 
sanzione applicata da parte del Prefetto. 
 
In conclusione 

• La distinzione fra droghe leggere e droghe pesanti è abolita; è prevista un’unica tabella che 
contiene tutte le sostanze il cui uso vietato fa incorrere nelle sanzioni 

• E’ ripristinato il concetto di “dose media giornaliera” 
• Chi si trova in possesso di quantità inferiori a tale dose incorre in sanzioni amministrative 

decisamente inasprite rispetto alla precedente normativa 
• Chi si trova in possesso di quantità superiori commette il reato di spaccio punito con la 

carcerazione dai 6 ai 20 anni mentre per i fatti di lieve entità (es. piccolo spaccio dei 
tossicodipendenti) vi è la reclusione da 1 a 6 anni 

 
Per ulteriori informazioni garantendo la più completa riservatezza: 

SER.D di Legnago Viale Cadorna 3 – Tel. 044224411 sert.legnago@aulsslegnago.it  

SER.D di Zevio c/o Ospedale Chiarenzi  – Tel. 0456068221 sert.zevio@aulsslegnago.it 

 
                      
         DIPARTIMENTO DIPENDENZE 

SER.D di Legnago  
Ass. Soc. Dott.ssa Nicoletta Bersani                                            
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